
Molestie  sui  mezzi  di
trasporto:  il  ruolo  delle
influencer nella lotta contro
gli abusi

Recentemente l’attenzione pubblica è stata catturata da due
episodi che hanno visto protagoniste due influencer italiane:
Giulia Salemi e Aida Diouf. Entrambe hanno denunciato sui
propri canali social le proprie esperienze di molestie subite
sui mezzi di trasporto, contribuendo a sollevare un dibattito
cruciale su come affrontare e prevenire tali abusi.

Giulia Salemi ha denunciato di essere stata molestata da un
tassista. Le sue accuse sono state supportate da registrazioni
audio  in  cui  si  sentono  chiaramente  le  avances  improprie
ricevute.  Giulia  ha  il  merito  della  prontezza  di  spirito
documentando direttamente l’accaduto, così da ottenere prove
tangibili che potrebbero essere utilizzate per azioni legali e
per  sensibilizzare  il  pubblico  sui  comportamenti
inaccettabili.  Il  coraggio  poi  dimostrato  nel  rendere
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pubbliche  queste  registrazioni  ha  avuto  un  impatto
significativo,  suscitando  solidarietà  e  accrescendo  la
consapevolezza riguardo al problema delle molestie sui mezzi
di trasporto.

Aida Diouf ha in vece raccontato le molestie subite su un
treno. Sebbene abbia documentato l’accaduto attraverso video e
testimonianze, non ha ripreso direttamente l’aggressore. Il
suo  racconto  ha  comunque  messo  in  luce  la  gravità  della
situazione,  contribuendo  a  stimolare  il  dibattito
sull’importanza  di  garantire  la  sicurezza  pubblica.

Questi episodi dimostrano quanto sia efficace e funzionale
condividere tali esperienze sui social media. Da un lato,
l’atto di raccontare pubblicamente queste esperienze può avere
un’importante  funzione  educativa  e  sociale.  Fornisce
visibilità a problematiche che spesso rimangono invisibili e
permette ad altre persone di sentirsi meno sole. Inoltre,
promuove una maggiore consapevolezza e può incoraggiare le
vittime a parlare e a denunciare gli abusi.

Dall’altro  lato,  la  pubblicazione  di  tali  contenuti  può
sollevare dubbi relative a privacy e sicurezza delle vittime.
Le registrazioni e i racconti potrebbero esporre ulteriormente
le  persone  coinvolte,  inclusi  potenziali  aggressori,  e
suscitare una varietà di reazioni che vanno dall’empatia alla
colpevolizzazione. È quindi essenziale che la condivisione di
queste  esperienze  sia  gestita  con  cautela,  bilanciando  il
diritto  alla  privacy  con  il  bisogno  di  denuncia  e  di
cambiamento  sociale.

Il fine educativo di queste condivisioni sui social media è
chiaro:  sensibilizzare  l’opinione  pubblica,  educare  su
comportamenti  inaccettabili  e  stimolare  un  cambiamento
culturale verso una maggiore rispetto e sicurezza per tutti.
Tuttavia,  è  fondamentale  che  tali  iniziative  siano
accompagnate da misure adeguate di protezione delle vittime e
da una riflessione critica su come tali contenuti vengano



utilizzati e interpretati.

In sintesi, la condivisione delle esperienze di molestie da
parte di influencer come Giulia Salemi e Aida Diouf ha il
potenziale  di  portare  a  una  maggiore  consapevolezza  e  a
cambiamenti  positivi,  ma  è  cruciale  che  avvenga  in  modo
responsabile e rispettoso della dignità di tutti i soggetti
coinvolti.


